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Prot.n.146/2025-PA                                                                              Roma, 3 settembre 2025 

 

 

ALLE AZIENDE ASSOCIATE  

                             e p.c. Ai Signori componenti il   

             Consiglio generale  

   LORO SEDI 

 

Oggetto: Aggiornamento RCP “Servizi delle attività di lavanderia industriale” del Made Green in Italy.  

 

Carissimi, 

Vi informiamo che l’11 agosto 2025 è stato pubblicato sul sito del Ministero dell’Ambiente, nella sezione 

dedicata alle RCP in corso di validità, il documento con l’aggiornamento delle Regole di Categoria di Prodotto 

(RCP) per i “Servizi delle attività di lavanderia industriale” (NACE 96.10) dello schema Made Green in Italy 

(MGI), approvato dal MASE con il supporto tecnico della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa. 

Le nuove RCP hanno validità dall’11 agosto 2025 all’11 agosto 2029.  

Le aziende già in possesso del marchio Made Green in Italy applicheranno i nuovi benchmark e requisiti 

in occasione del rinnovo o aggiornamento della propria Dichiarazione Ambientale di Prodotto (DIAP).  

Per le nuove richieste di certificazione, si applicheranno da subito le RCP aggiornate. 

L’aggiornamento recepisce le osservazioni raccolte dall’Associazione - con il contributo delle imprese e 

la consulenza tecnica di Ambiente Italia - negli anni di applicazione delle precedenti RCP, introducendo una 

revisione generale dei benchmark alla luce delle più recenti banche dati e metodologie disponibili.  

Un aspetto particolarmente rilevante dell’aggiornamento riguarda l’introduzione del tasso di riuso nel 

calcolo dei benchmark. Questo elemento consente di valorizzare i benefici ambientali derivanti dalla possibilità 

di prolungare la vita utile dei prodotti tessili, riducendo la necessità di nuova produzione e, conseguentemente, 

l’impatto associato all’uso di risorse e materie prime. Si tratta di una novità significativa, che qualifica il ruolo 

delle lavanderie industriali come attori centrali nell’economia circolare e nella riduzione dell’impronta 

ambientale complessiva del settore. 

Dal confronto con i precedenti benchmark emerge una riduzione significativa degli impatti ambientali in 

alcune categorie di prodotto grazie all’introduzione del tasso di riuso e alla revisione dei cicli di lavaggio. La 

fase core – ovvero il lavaggio industriale – risulta quindi la componente prevalente (80-95%) nell’impatto 

complessivo, evidenziando l’importanza di azioni di efficientamento energetico, idrico e gestionale da parte 

delle aziende.  
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Oltre a quanto sopra, come ulteriori principali novità si segnalano:  

• aggiornamento dei benchmark con l’utilizzo della banca dati Ecoinvent versione 3.11 e della 

metodologia PEF aggiornata;  

• adeguamento dei dati statistici su riciclo e smaltimento rifiuti (fonti: ultimi rapporti ISPRA); 

• revisione del numero di cicli di lavaggio medi dichiarati dalle aziende certificate MGI, con conseguente 

aggiornamento dei range di riferimento per ciascuna categoria (es. tessile piano 30–115; indumenti 

sanitari 3–100; kit TTR 24–75; indumenti/DPI 8–45);  

• precisazioni sull’esclusione dal perimetro (cut-off) degli imballaggi delle materie prime e dei nastri 

monouso per TTR; 

• inserimento del requisito relativo al bilancio idrico della lavanderia industriale, che deve risultare 

conforme alle soglie metodologiche, con maggior dettaglio sulle infrastrutture; 

• revisione dei processi di produzione dei TTR a seguito di analisi comparativa con TNT (2024). 

Si segnalano inoltre alcuni aspetti operativi introdotti dalla nuova RCP, relativi a: 

-   cicli di lavaggio: i valori devono essere dichiarati dalle aziende nella propria DIAP; 

- indicatori di impatto: ogni studio deve calcolare obbligatoriamente cambiamenti climatici, scarsità idrica e 

uso di risorse fossili; 

- requisiti CAM: conformità dei tessili ai criteri ambientali minimi, sistemi di recupero delle acque, utilizzo di 

detergenti con Ecolabel UE o equivalenti; 

- apposizione logo MGI: per i servizi di lavanderia industriale si applica quanto già previsto per i prodotti 

intermedi al paragrafo 5 del Manuale per l’utilizzo del logo “Made Green in Italy” (versione 1.2); 

- raccolta dati: le imprese devono fornire dati primari relativi ai processi sotto il proprio diretto controllo 

(lavaggio, consumi di energia, acqua e sostanze chimiche). 

Il documento integrale delle RCP aggiornate è trasmesso in allegato alla presente circolare ed è inoltre 

consultabile sul sito del MASE al link.  

É stata inoltre aggiornata la sezione dedicata al Made Green in Italy sul sito www.assosistema.it, dove 

sono pubblicate e liberamente scaricabili anche le Linee Guida associative con i criteri per la determinazione 

del numero dei cicli di lavaggio da parte delle imprese che trovate anche allegate alla presente.  

Nel rimanere a disposizione, l’occasione è gradita per inviare i più cordiali saluti. 

 

        Il Direttore Generale   

     (Matteo Nevi)  

  

 

 

 

Allegati: cs 
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